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1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), anche
nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o delle
miscele chimiche impiegate, nonché nella sistemazione dei luoghi di
lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei
lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori
esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress
lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’Accordo Europeo dell’8
ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di
gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151(N), nonché quelli connessi alle differenze di
genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla
specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la
prestazione di lavoro […]

D. LGS 81/2008 E S.M.I.

Articolo 28 – Oggetto della valutazione dei rischi
STRESS LAVORO CORRELATO
Accordo quadro europeo 2004
Accordo interconfederale 2008

Con l’accordo interconfederale del 9 giugno 2008, il concetto di rischio  
«stress lavoro-correlato»  compare per la prima volta, in Italia, a 

livello contrattuale,  circa un mese dopo l’emanazione del d.lgs.  
81/2008 (art. 28, comma 1), con il quale esso viene espressamente 

consacrato in via legislativa.

Aspetti normativi



Stress lavoro-correlato

RISORSE PERSONALI:

Individui differenti possono 
avere reazioni diverse a 

situazioni simili

La stessa persona può 
avere reazioni differenti  
alla stessa situazione in 

diversi periodi della propria 
vita

DEFINIZIONE: 

Non tutte le manifestazioni di 
stress sono necessariamente 
legate al lavoro e non sempre 

sono patologiche

DETERMINANTI:

Aspetti legati al 
contenuto e al contesto 

del lavoro 

(FATTORI DI RISCHIO 
PSICOSOCIALE)

RILEVANZA:

Difficoltà a sostenere
un’esposizione ed

una pressione
intensa e  prolungata

nel tempo

Lo stress lavoro-correlato è uno stato che si verifica quando le richieste del lavoro superano la capacità dell’individuo di 
resistere/recuperare. 

L’individuo sente di non poter corrispondere alle richieste del lavoro e soddisfare le aspettative. 

2004 European Framework agreement on work-related stress 



“Quegli aspetti di progettazione del lavoro e di organizzazione e gestione del lavoro, 
nonché i rispettivi contesti ambientali e sociali, che potenzialmente possono arrecare danni fisici e psicologici” Cox e Griffiths 

(1995)

Fattori di rischio psicosociale

Contenuto del lavoro

Pianificazione dei compiti Monotonia, sovra stimolazione, compiti ripetitivi

Carico lavorativo Avere troppo o troppo poco da fare, lavorare sotto pressione temporale

Orario Rigidità di orario, imprevedibilità dell’orario

Ambiente di lavoro Adeguatezza delle attrezzature, comfort ambientale e sicurezza 

Contesto di lavoro

Sviluppo di carriera e 
retribuzione

Insicurezza lavorativa, mancanza di prospettive di carriera, basso 
riconoscimento sociale

Partecipazione e controllo Mancanza di partecipazione dal decision-making, mancanza di controllo sul 
lavoro svolto

Ruolo nell’organizzazione Conflitto di ruolo, ambiguità di ruolo

Relazioni interpersonali Inadeguate, scarso supporto fornito da supervisore e colleghi

Cultura organizzativa Cattiva o scarsa comunicazione, cattiva leadership

Interfaccia 
casa-lavoro

Conflittualità tra gli impegni casa-lavoro, 
scarso supporto

Adattato da Leka, S., Griffiths, A., & Cox, T. (2003). Work organisational and stress. 
Protecting workers’ health series n°3, WHO Library Cataloguing.
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Rischio chimico (per es.
sostanze e agenti chimici…

Rischio da interferenze tra
lavorazioni\attività diverse

Rischio biologico (per es. virus
e\o batteri)

Rischi fisici (per es. rumore,
radiazioni, illuminazione,…

Rischio da lavoro al
Videoterminale

Rischio biomeccanico ed
ergonomico (per es.…

Rischio stress lavoro-correlato
e altri rischi psicosociali

QUANTO I LAVORATORI SI SENTONO ESPOSTI A DIVERSE 
TIPOLOGIE DI RISCHIO PER LA SSL (MEDIE)

Nota. Scala di risposta 
da 1 = nessuna esposizione a 5 = massima esposizione.

Percezione di esposizione a rischi per la SSL

DIFFERENZE DI GENERE:

DONNE: +
• rischio stress lavoro-correlato 

e altri rischi psicosociali (2,52)
• rischio da lavoro al VDT (2,15)
• rischio biologico (1,76)

UOMINI: +
• rischi fisici (2,15),
• rischio biomeccanico (2,25)
• rischio chimico (1,69)
• rischio da interferenze (1,65)

FASCE DI ETA’:

• GRUPPO 16 - 24 ANNI: - rischio da lavoro al VDT (1,63)

• GRUPPO 45- 54 ANNI: - rischio da interferenze (1,48)

DIMENSIONE AZIENDALE:

AZIENDE DI MEDIE E GRANDI DIMENSIONI: + rischio stress 
lavoro-correlato e altri rischi psicosociali (rispettivamente 2,53 e 
2,68). 

La percezione di esposizione al rischio VDT e al rischio biologico 
tende ad aumentare significativamente al crescere del numero di 
addetti. 

CONFERMA INSULA1



Percezione di esposizione a rischi per la SSL – differenze per settore

CONFERMA INSULA1 (2014)



Il percorso di sviluppo della metodologia Inail 
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LINEE INDIRIZZO 
COMMISSIONE

(Novembre 2010)

BENCHMARKING 
ESPERIENZE EU

TRADUZIONE/
ADATTAMENTO 
MANAGEMENT 
STANDARD HSE
(maggio 2010)

METODOLOGIA 
INAIL 2011

piattaforma 
online INAIL 

Progetto
BRIC 2015

CCM 
2013-2016

ACCORDO 
QUADRO EU 

2004

D.LGS 
81/08

PROPOSTA 
DEL 

NETWORK
(marzo 2010) 

GUIDA 
OPERATIVA 
VIGILANZA

(marzo 2010) 

PRIMA-EF

PIATTAFORMA

Progetto
BRIC 2020-2021

Modulo 
contestualizzato 

al contesto 
sanitario

Lavoro agile: 
Impatti su 

benessere e 
condizioni di 

lavoro

Strumenti 
supporto 

psicologico 
operatori 
sanitari



FASE 
PIANIFICAZIONE 

AZIONI E 
INTERVENTI

FASE 
PROPEDEUTICA

FASE  
VALUTAZIONE 
PRELIMINARE

FASE 
VALUTAZIONE

APPROFONDITA

Metodologia INAIL per la valutazione e gestione del rischio stress lavoro-correlato

IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

GESTIONE DEL RISCHIO

VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA

VALUTAZIONE DEL PROCESSO

RISK MANAGEMENT APPROACH 

Basato sul modello 
HSE MANAGEMENT 

STANDARDS

PUNTI DI FORZA:
DINAMICITA’

CICLO CONTINUO
COINVOLGIMENTO LAVORATORI

APPROCCIO MULTIMETODO



49%

15%

8%

7%

8%

2%

11%

Dimensione aziendale

da  1 a 9 da 10 a 50 da 51 a 100 da 101 a 250

da 251 a 1000 oltre 1001 non specificato
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Utilizzo della piattaforma INAIL a 10 anni dalla sua pubblicazione

Dati aggiornati a dicembre 2021

11%

11%

13%

7%
13%

27%

18%

Settore produttivo

Costruzioni

Commercio

Attività professionali, scientifiche e
tecniche
Amministrazione pubblica e difesa

Sanità e assistenza sociale

Altre attività di servizi

Altro

AZIENDE UTILIZZATRICI 9.347

LISTE DI CONTROLLO 18.976

QUESTIONARI 182.004

GRUPPI OMOGENEI 31.824
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PROPEDEUTICA

VALUTAZIONE 
PRELIMINARE

VALUTAZIONE
APPROFONDITA

PIANIFICAZIONE 
INTERVENTI

Cronoprogramma

Documento per 
l’individuazione dei gruppi 

omogenei

Lista di controllo

Lo strumento di 
valutazione varia
sulla base della 

complessità 
organizzativa, della 

dimensione aziendale e 
del numero di lavoratori 
appartenenti ai Gruppi 

omogenei

Questionario strumento 
indicatore 

(35 item, per gruppi 
omogenei > 6 lavoratori)

Guida alla conduzione del 
Focus Group

(per aziende o gruppi di 
piccole dimensioni)

Intervista semi-strutturata 
basata sul Questionario
(per aziende o gruppi di 

piccole dimensioni)

Guida alla conduzione del 
Focus Group

Per ogni Gruppo omogeneo individuato da parte del Gruppo 
di gestione:

- raccolta e analisi degli Eventi sentinella

- rilevazione e analisi dei fattori di Contenuto e di Contesto 
del lavoro, attraverso il coinvolgimento di lavoratori e/o RLS

Analisi delle 
percezioni dei 

lavoratori relative ai fattori 
di Contesto e Contenuto 

del lavoro

2. Identificazione Gruppi 
omogenei di lavoratori

3. Piano di valutazione e 
gestione del rischio

1. Costituzione Gruppo 
di gestione

4. Strategia comunicativa e 
coinvolgimento del personale 

1. Identificazione delle 
priorità di intervento 

2. Eventuali 
approfondimenti

3. Identificazione interventi 
di miglioramento 

4. Definizione risorse, persone 
responsabili e relativi ruoli 

5. Pianificazione temporale di
interventi, modalità e valutazione

efficacia

6. Informativa ai lavoratori
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LA METODOLOGIA INAIL PER LA 
VALUTAZIONE E GESTIONE DEL 

RISCHIO STRESS LAVORO 
CORRELATO

https://appsricercascientifica.inail.it/focusstresslavorocorrelato/index.asp

2



La piattaforma online INAIL

12
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Fase propedeutica: preparazione dell’organizzazione

Strumenti: 
Documento per l’individuazione dei Gruppi omogenei 

Cronoprogramma

La fase propedeutica ha come obiettivo quello di preparare
l’organizzazione alle attività di valutazione e gestione del rischio.

Azioni fondamentali:

a. costituzione del Gruppo di gestione della valutazione;
b. individuazione dei Gruppi omogenei di lavoratori su cui verrà

condotta la valutazione;
c. sviluppo e stesura del piano di valutazione e gestione del rischio;
d. sviluppo di una strategia comunicativa e di coinvolgimento del

personale.



Benvenuti nella piattaforma INAIL

14



Documento individuazione Gruppi Omogenei

15

Le indicazioni del Coordinamento tecnico che chiarisce la 
logica per l’identificazione dei criteri quali ad esempio:

attività/partizione organizzativa (sedi, strutture, reparti, uffici…);
mansioni (operai, amministrativi…);

È importante mantenere invariata la scelta dei criteri in tutte le fasi di 
valutazione (preliminare e approfondita) e gestione del rischio da SLC.

Una volta individuati i criteri, questi devono essere 
esaustivamente descritti nel documento di valutazione dei 
rischi o, in caso di mancata suddivisione, devono esserne 

riportate le motivazioni. 



Gruppi Omogenei: l’inserimento in piattaforma
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In piattaforma si 
inseriscono i dati 
relativi ai gruppi 

omogenei ai fini del 
DVR e della facile 
individuazione in 

caso di 
aggiornamento 

della valutazione



Completamento anagrafica per la valutazione

17



È necessario che il Gruppo di gestione operi una pianificazione delle attività, con una relativa

programmazione temporale, attraverso la predisposizione di un cronoprogramma.

18

Fase propedeutica: sviluppo e stesura del piano di valutazione e gestione del rischio 

Per ogni singola fase vanno previsti:

attività da svolgere
durata e scadenze
strumenti individuati
calendario delle valutazioni dei gruppi
soggetti deputati ai diversi compiti e relativi ruoli

C’è comunque la possibilità di apportare modifiche e aggiustamenti in corso d’opera, 
giustificati da motivazioni concrete e verificabili. 
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Fase valutazione preliminare

Conclusa la fase propedeutica si avvia la fase di valutazione preliminare..

La valutazione preliminare è articolata in due momenti principali: 

1) analisi degli Eventi sentinella grazie all’ausilio degli uffici competenti
2) rilevazione e analisi degli indicatori di Contenuto e di Contesto del lavoro attraverso il coinvolgimento dei lavoratori e/o 

RLS/RLST

Strumento:
Lista di controllo



Fase valutazione preliminare: Lista di controllo 

La Lista di controllo permette di effettuare la valutazione delle condizioni di rischio attraverso

la compilazione di indicatori riferibili alle tre famiglie identificate dalle Indicazioni della

Commissione.

È uno strumento organizzativo e osservazionale utilizzato per raccogliere elementi

oggettivi e verificabili, considerati possibili indicatori di SLC. È, pertanto, uno strumento a

valenza collettiva che fa riferimento ai singoli Gruppi omogenei di lavoratori – va

compilata una Lista di controllo per ciascun gruppo - o all’intera azienda, nel caso di aziende

di piccole dimensioni (entro circa 30 lavoratori).

20

Quindi non va assolutamente somministrata ai singoli 
lavoratori, come un questionario. 



Modalità di compilazione della Lista di controllo

Non è corretto apportare qualsiasi modifica alla Lista di controllo, ad esempio eliminazione di uno o più 

indicatori o modifica dei suoi contenuti, poiché ne vengono così alterate le caratteristiche metodologiche.

In aggiunta agli indicatori previsti, tuttavia, nulla vieta che vengano valutati ulteriori aspetti, purché siano 

raccolti anch’essi attraverso strumenti sperimentati e validati che permettano di individuare una soglia 

d’azione di riferimento.

La Lista di controllo quindi prevede due tipologie di risposte:

 andamento temporale - diminuito/inalterato/aumentato - nel caso dei primi otto indicatori dell’Area 

Eventi sentinella;

 risposta dicotomica - si/no - per gli ultimi due indicatori dell’Area Eventi sentinella e per tutti gli 

indicatori relativi alle Aree di Contenuto e Contesto del lavoro.

Utilizzo delle note: riportare fonti/documenti che conferiscono autenticità e oggettività alla risposta, 

osservazioni RLS/RLST e/o lavoratori sentiti in fase di valutazione soprattutto se discordanti con le 

conclusioni con Gruppo di gestione.

21
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La Lista di controllo: cosa valuta

AREA EVENTI SENTINELLA
10 indicatori

Indicatori aziendali Assenze dal lavoro, Infortuni, trasferimenti, ferie 
non godute, richieste visita straordinaria

AREA CONTENUTO 
DEL LAVORO*

Contenuto del lavoro Monotonia, sovra stimolazione, compiti ripetitivi

Carico lavorativo Avere troppo o troppo poco da fare, lavorare sotto 
pressione temporale

Orario Rigidità di orario, imprevedibilità dell’orario
Partecipazione e 

controllo
Mancanza di partecipazione dal decision-making, 

mancanza di controllo sul lavoro svolto

AREA CONTESTO 
DI LAVORO*

Sviluppo di carriera e 
retribuzione

Insicurezza lavorativa, mancanza di prospettive di 
carriera, basso riconoscimento sociale

Ruolo 
nell’organizzazione Conflitto di ruolo, ambiguità di ruolo

Relazioni 
interpersonali

Inadeguate, scarso supporto fornito da 
supervisore e colleghi

Cultura organizzativa Cattiva o scarsa comunicazione, cattiva leadership

Interfaccia casa-
lavoro

Conflittualità tra gli impegni casa-lavoro, 
scarso supporto in famiglia

*Eu-osha

Si devono riferire ai Gruppi omogenei e non all’azienda nel 
complesso

Secondo le indicazioni della Commissione per i fattori di Contenuto
e Contesto occorre sentire i lavoratori e/o gli RLS/RLST, con modalità
scelte dal DL e, comunque, subordinate alla metodologia di
valutazione adottata.

Il coinvolgimento - diretto o attraverso i RLS/RLST - dei lavoratori,
sin dalle prime fasi, è garanzia di maggior efficacia della valutazione

Azioni in questo ambito 
contribuiscono a migliorare le 
condizioni di vita e di lavoro.

Se presenti fungono azione correttiva 
del punteggio di Area. 
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Lista di controllo

Componenti del gruppo 
di gestione

Dati relativi al gruppo omogeneo



NB*: Nel caso in cui dalla formula risulti per gli Eventi 

sentinella un andamento pari a 0, il Gruppo di gestione 

dovrà contrassegnare con una X la casella diminuito 

invece di inalterato.

24

Eventi sentinella

Formula di calcolo prevista per ogni indicatore

Nell’ottica di un continuo miglioramento 
i dati in % dell’ultimo anno e del triennio 
serviranno in futuro a calcolare l’indice di 
scostamento

Per ogni indicatore è presente una spiegazione 

Per ogni indicatore è presente uno spazio per le note
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Calcolo eventi sentinella e indice di scostamento: il file Excel
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Aree Contenuto: esempio

Per ogni indicatore è presente una spiegazione

Per ogni indicatore è presente uno spazio per le note
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Area Contesto: esempio
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Quale documentazione a supporto consultare 

CATEGORIA ESEMPI DI DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO

EVENTI 
SENTINELLA

Registro infortuni, verbali ispezioni interne, buste paga, tabulario ferie,
permessi, straordinari, provvedimenti disciplinari, verbali di conciliazione,
verbali riunione periodica, richieste di trasferimento, comunicazioni dei
lavoratori.

FATTORI DI 
CONTENUTO DEL 

LAVORO

DVR, orario settimanale medio, giorni lavorativi settimanali, programmazione
turni lavorativi (anche notturni), comunicazioni al personale; manuale
modello organizzativo e di gestione, se disponibile, mansionario e job
description.

FATTORI DI 
CONTESTO DEL 

LAVORO

CCNL applicato in azienda, organigramma e ciclo lavorativo; verbali di
informazione, formazione, addestramento; report dei capi reparto/ufficio;
segnalazioni dei lavoratori, procedure formalizzate, mansionario, job
description.



Lista di controllo: report Valutazione preliminare

29

Dimensioni

Il report fornisce i punteggi con relativi codici colore:

Aree



Lista di controllo: report Valutazione preliminare
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Il report fornisce infine il 
punteggio complessivo e uno 

spazio per consentire al 
Gruppo di gestione di 

firmare e datare il 
documento 
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La Commissione chiarisce che ove dalla valutazione preliminare non emergano 
elementi di rischio stress lavoro-correlato tali da richiedere il ricorso ad azioni 

correttive, il datore di lavoro sarà unicamente tenuto a darne conto nel 
Documento di Valutazione del Rischio (DVR) e a prevedere un piano di 

monitoraggio

Diversamente, si procede alla pianificazione ed alla adozione degli opportuni 
interventi correttivi tenendo in considerazione gli indicatori che risultano critici.

Ove gli interventi correttivi risultino inefficaci, si procede, nei tempi che la 
stessa impresa definisce nella pianificazione degli interventi, alla fase di 

valutazione successiva (valutazione approfondita).

Per una corretta e completa valutazione, e quindi un’efficace 
identificazione delle misure da adottare, si consiglia comunque

di effettuare la valutazione approfondita



Valutazione approfondita: la scelta degli strumenti
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Strumenti:
Questionario strumento indicatore

Focus group
Interviste semi-strutturate

Finalizzata alla rilevazione delle percezioni dei
lavoratori riguardo agli aspetti di Contenuto e di
Contesto del lavoro
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Aziende con più di  50 
dipendenti

Aziende tra 10 e 50 
dipendenti

Aziende tra 6 e 9 
dipendenti

Aziende fino a 5 
dipendenti

Questionario strumento 
indicatore

Questionario strumento 
indicatore

Focus group di 
valutazione, intervista 

semi-strutturata o 
Questionario strumento 

indicatore senza dati 
socio demografici

Riunione

Focus group di 
approfondimento

VA
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Valutazione approfondita 



Validazione versione italiana (Rondinone et al. 2012), II° validazione multilivello (Wood et al. 2019)

Dati socio demografici, 35 items per la misura delle condizioni di lavoro ritenute potenziali cause di stress all’interno
dell’azienda, corrispondenti alle dimensioni organizzative definite dal modello Management Standards

QUESTIONARIO STRUMENTO INDICATORE
Versione italiana del questionario Management Standard dell’HSE 

Dimensioni del 
questionario

STANDARDCondizioni di lavoro / fattori di rischio Condizioni / stati ideali da conseguire



Dimensioni chiave
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Sono previste due modalità di risposta
Sono presenti item reverse che il sistema 

corregge automaticamente

Questionario strumento indicatore



SCHERMATA DALLA PIATTAFORMA
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Una volta inseriti i 
questionari dalla 

piattaforma è possibile 
elaborare il report

Una volta costituiti i 
gruppi omogenei è 

possibile aggiungere i 
questionari online,
scaricare il file Excel 
per la compilazione 

offline e quindi caricare 
il file una volta 

completato



Esempio foglio Excel scaricabile in piattaforma del gruppo omogeneo selezionato (gli item sono 35 + socio-
demografiche)
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Istruzioni per l’inserimento
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I punteggi ottenuti e fasce di rischio



Report Valutazione approfondita: indicazioni operative per le dimensioni organizzative da migliorare
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Pianificazione degli interventi successivi

41

Analisi dei                                   
risultati di 

valutazione

Piano                      
di  

Monitoraggio

Una volta ultimata la valutazione, il percorso 
metodologico prevede l’identificazione degli 

interventi e delle azioni necessarie a correggere le 
criticità emerse e a migliorare le condizioni di 
lavoro anche in linea con le indicazioni della 

Commissione.



Pianificazione degli interventi: uno strumento di approfondimento 
Guida all’adattamento metodologico del Focus group

42

Documento consultabile e 
scaricabile che contiene le 

informazioni utili alla 
predisposizione del Focus group sia 

come strumento di valutazione 
approfondita che come tecnica di 

supporto per l’identificazione delle 
misure correttive 



La valutazione e gestione del rischio effettuata deve essere documentata nel DVR.

In particolare dovrà essere sistematizzata la documentazione a supporto:

 Costituzione del Gruppo di Gestione

 Verbali delle riunioni

 Descrizione della metodologia adottata

 Cronoprogramma delle attività

 Liste di controllo compilate

 Modalità di valutazione approfondita (ove effettuata)

 Reportistica di valutazione con indicazione degli esiti

 Interventi correttivi individuati con relativa tempistica di realizzazione

 Monitoraggio dell’efficacia degli interventi

Dovranno essere esplicitate anche le modalità di coinvolgimento dei lavoratori e/o RLS/RLST nelle diverse fasi 

del percorso, con particolare riferimento agli aspetti di contenuto e contesto (fase preliminare), valutazione 

approfondita e fase di pianificazione degli interventi.

La stesura della documentazione relativa alla valutazione

43



MODULO SANITARIO
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LA METODOLOGIA PER LA VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO SLC: MODULO CONTESTUALIZZATO 
AL SETTORE SANITARIO

A marzo è stata pubblicata sul sito Inail 
«La metodologia per la valutazione e 

gestione del rischio stress lavoro-
correlato: modulo contestualizzato al 

settore sanitario»

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/pubbl-metodologia-valut-gestione-rischio-lav-stress-correlato.html



LA METODOLOGIA PER LA VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO SLC: MODULO CONTESTUALIZZATO 
AL SETTORE SANITARIO



Cosa è stato fatto?

• Integrazione degli strumenti di valutazione (lista di
controllo e questionario) e le relative modalità di
calcolo;

• Adattamento delle fasce di rischio;
• Contestualizzazione lessicale delle spiegazioni degli

indicatori e degli esempi di intervento
• Strumenti integrativi per una migliore identificazione

degli interventi
• Aggiornamenti collegati all’emergenza Covid 19



ATTIVITA’ PER LO SVILUPPO DELLA PROPOSTA

WORKSHOP 
CON ESPERTI
WORKSHOP 
CON ESPERTI

Analisi della 
letteratura

Definizione delle 
strutture/esperti 

partecipanti 

Questionario 
conoscitivo 

PROPOSTA 
PRELIMINARE 

FINALIZZAZIONE 
PROPOSTA

FINALIZZAZIONE 
PROPOSTA

STUDIO PILOTA + 
SPERIMENTAZIONE 

1 
●65 gruppi omogenei 

●
● 807 lavoratori●

-RSPP 
-ASPP

-PSICOLOGI
-MEDICI COMPETENTI

-DIRIGENTI 
-RLS SPERIMENTAZIONE

3 aziende sanitarie



SPERIMENTAZIONE 

La sperimentazione ha coinvolto tre grandi realtà sanitarie dislocate sul territorio nazionale, ciascuna
costituita da circa 3.000 dipendenti.

OBIETTIVI:
La sperimentazione ha avuto come obiettivo quello di
ottimizzare la proposta metodologica contestualizzata al
settore sanitario attraverso:

- sperimentazione e validazione degli strumenti integrativi
(struttura finale);

- identificazione del sistema di correzione dei punteggi delle
dimensioni aggiuntive;

- individuazione dei cut-off contestualizzati al settore;

- verifica della fruibilità della proposta sul campo;

- approfondimento delle modalità di individuazione degli
interventi di miglioramento e delle tipologie adottate in tale
contesto.

OBIETTIVI:
La sperimentazione ha avuto come obiettivo quello di
ottimizzare la proposta metodologica contestualizzata al
settore sanitario attraverso:

- sperimentazione e validazione degli strumenti integrativi
(struttura finale);

- identificazione del sistema di correzione dei punteggi delle
dimensioni aggiuntive;

- individuazione dei cut-off contestualizzati al settore;

- verifica della fruibilità della proposta sul campo;

- approfondimento delle modalità di individuazione degli
interventi di miglioramento e delle tipologie adottate in tale
contesto.

OBIETTIVI:
La sperimentazione ha avuto come obiettivo quello di
ottimizzare la proposta metodologica contestualizzata al
settore sanitario attraverso:

- sperimentazione e validazione degli strumenti integrativi
(struttura finale);

- identificazione del sistema di correzione dei punteggi delle
dimensioni aggiuntive;

- individuazione dei cut-off contestualizzati al settore;

- verifica della fruibilità della proposta sul campo;

- approfondimento delle modalità di individuazione degli
interventi di miglioramento e delle tipologie adottate in tale
contesto.

CAMPIONE

• Ospedali riuniti di Ancona: 3.647 
lavoratori, 58 gruppi omogenei; 

• Azienda sanitaria locale Torino 3: 3.099 
lavoratori, 64 gruppi omogenei;

• Azienda socio-sanitaria territoriale di 
Cremona: 2681 lavoratori, 46 gruppi 
omogenei



La Lista di controllo: indicatori aggiuntivi 



La valutazione approfondita: gli strumenti

MODULO STANDARD MODULO CONTESTUALIZATO

Questionario Strumento Indicatore 
35 item

Rischi specifici: 30 item aggiuntivi personale 
sanitario

(15 item personale amministrativo)

DIMENSIONI INTEGRATIVE Riferimento bibliografico

CONFLITTO CASA - LAVORO Grzywacz et al. (2006)

CARICO EMOTIVO Kristensen et al (2005)

DISSONANZA EMOTIVA Consiglio (2014)

ASPETTI ERGONOMICI DEL LAVORO EU-OSHA (2014)

GIUSTIZIA PROCEDURALE Niehoff e Moorman (1993)

VIOLENZA SUL LAVORO Einarsen et al. (2009)

INTEGRAZIONE CON IL TEAM Consiglio et al. (2014)

INTERAZIONE CON I PAZIENTI Dormann e Zapf (2004)

Scale
aggiuntive

DIMENSIONI MS-IT

1. DOMANDA

2. CONTROLLO

3. RUOLO

4. SUPPORTO DEL MANAGEMENT

5. SUPPORTO DEI COLLEGHI

6. RELAZIONI

7. CAMBIAMENTO

Correzione fasce di rischio



Dimensioni aggiuntive

Dimensioni aggiuntive - versione sanitari

• Conflitto casa- lavoro
• Carico emotivo
• Dissonanza emotiva
• Aspetti ergonomici del lavoro
• Giustizia procedurale
• Violenza sul lavoro
• Integrazione con il team
• Interazione con i pazienti

Dimensioni aggiuntive - versione amministrativi

• Conflitto casa- lavoro
• Carico emotivo
• Dissonanza emotiva
• Aspetti ergonomici del lavoro
• Giustizia procedurale



Nuovi Strumenti di supporto per la gestione del rischio

Schede di supporto per la conduzione del focus group
sulla base dei risultati della valutazione preliminare e 

approfondita

Sistematizzare i dati emersi in fase di valutazione, per 
favorire il processo di individuazione delle misure di 

gestione da implementare. 

Grazie al coinvolgimento diretto dei lavoratori/responsabili, 
le schede permetteranno anche di approfondire eventuali 

criticità relative ai cambiamenti dell’organizzazione del 
lavoro connessi all’emergenza Covid-19, 



Schede di supporto per la conduzione del focus group
sulla base dei risultati della valutazione preliminare e 

approfondita

Criticità emerse nella 
valutazione preliminare

Criticità emerse nella 
valutazione 

approfondita

• Esempi di intervento per ogni dimensione

• Soluzioni proposte dai partecipanti

• Livello di condivisione e accordo sulle proposte

• Target di riferimento degli interventi individuati

• Rilevanza in seguito all’emergenza pandemica Covid-19

Possibilità di coinvolgere 
lavoratori provenienti da 

uno o più gruppi omogenei



Scheda di supporto al Gruppo di gestione per 
l’identificazione degli interventi correttivi e preventivi

La scheda vuole favorire il passaggio dai risultati delle valutazioni 
all’individuazione di azioni e interventi di miglioramento sulla base di 

alcuni criteri specifici, utili a comprenderne la reale fattibilità.

La scheda include una serie di aspetti da considerare per ognuna delle 
criticità riscontrate:

le risorse necessarie

priorità d’intervento
target degli interventi identificati 

i tempi di attuazione
eventuali proposte dei 
lavoratori/responsabili

misure di prevenzione già in essere
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